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Vittorio Sbardella Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca 

Stroncato da una lunga malattia dopo il coinvolgimento in Tangentopoli 
Dagli assalti incendiari in camicia nera negli anni 50 ai fasti della De romana 

È morto Sbardella 
Dalla corte di re Giulio a Mani pulite 
• ROMA Era ancora inverno 
L inverno dell anno scorso quello 
delh dissoluzione democristiana 
del crollo andreottiano della fine 
dell 1 Prima Repubblica Tu allora 
che la tivù mostrò per I ultima volta 
Vittorio Sbardclla Lo Squalo era 
irriconoscibile Usciva a passo len­
to dall ufficio di qualche magistra­
to saliva con fatica dentro una 
macchina Una faccia smunta e 
pallida seminascosta da un cap-
pelluccio abbassato sugli occhi il 
cappotto scuro che volava intorno 
allo gambe magre Sbardella inqui­
sito Sbardella malato 

Certe immagini fotografano la fi­
ne di un epoca La figura spaesata 
quasi timorosa dell ex potente del 
proconsole andreottiano dei tempi 
d oro e una di queste II resto sono 
voci attesa Rassegnazione per . 
suoi cari Erano le domande imba­
razzate di qualche deputato del 
Biancofiore che ancora frequenta­
va Montecitorio «Ma è vero che e 
morto'» No non era vero Una set­
timana, due settimane e la stessa 
identica domanda Racconta un 
amico di famiglia «Con quel tumo­
re al massimo poteva sopravvivere 
tre mesi È andato avanti per un an­
no e me^zo • Era stato il padrone 
di Roma assessorati municipaliz­
zate Usi E più su fino al Campi­
doglio, fino alla poltrona di sinda­
co affidata a un fedele come Pietro 
Giubilo E il sogno di un ministero 
di un posto di primo piano dentro 
il palazzo di piazza del Gesù 
quando piazza del Gesù ancora 
contava E Iodio profondo e lo 
scontro e le minacce È stata una 
stona tutta democristiana quella di 
Vittorio Sbardella L incredibile 
ascesa di un ex picchiatore ed ex 
pugile che arriva a sfiorare il cielo 
del potere E la dissoluzione uma­
na e mortale dentro la dissoluzio­
ne più grande di quel potere 

Lo «Squalo mostrò i denti al cro­
nista per 1 ultima volta in un fred­
do pomeriggio di fine dicembre 
nel suo enorme ufficio di piazza 
Augusto Imperatore Fumava il suo 
mezzo toscano e parlava parlava 
Un fiume di parole interrotte a vol­
te da risatine nervose secche co­
me colpi di pistola «Vogliono far­
mi fuori vogliono liquidarmi Ma io 
gli faro vedere i fuochi d artificio 
si sfogava Parlava dei suoi colle­
glli ovviamente di quei democri­
stiani cortesi e crudeli che erano 
ancora i padroni del paese Una "i 
sata «Capirai tradì noi ci chiamia­
mo amici» Scrollava le spalle «Edi 
che mi accusano poi' Di aver pre­
so in mano un partito moribondo 
di averlo ricostruito tenuto in pie­
di trovati i finanziamenti per farlo 
vivere9 > Proprio quei finanziameli 
ti incunosivano i giudici Da dove 
venivano' Quali tangenti quali 
percentuali quali appalti7 Le sue 
truppe erano ormai braccate quel-
I assessore arrestato quell altro in­
quisito quel presidente a San Vit 

L ex proconsole di Andreotti a Roma, Vittorio Sbardel­
la, è morto ieri nella capitale dopo una lunga malattia 
Dopo essere stato coinvolto in Tangentopoli si era riti­
rato dalla vita politica L'incredibile ascesa dagli esordi 
nell estrema destra ai sogni ministeriali Una carriera da 
«Squalo» democristiano prima ali ombra e poi contro il 
«Divo Giulio», il rancore che lo divideva da Cirino Pomi­
cino, gli scontri con Ciriaco De Mita Infine il silenzio 

STEFANO DI MICHELE 

L'ex parlamentare con Giulio Andreottl 

tore quel cassiere vicino alle ma­
nette Qualche mese e anche a 
lui arrivò il primo avviso di garan­
zia Si faceva intervistare si sotto­
poneva alle domande ma avverti­
va «Non fate il solito articolo sul 
boxer sul fascista Stavolta so caz 
zi seri1 

La parabola in discesa 
Ormai la sua parabola correva in 

discesa il potere si disgregava i 
clienti fuggivano In certi momen­
ti forse quando tutto finisce uno 
rivede tutto Quel giovane con la 
camicia nera e una tanica di bcn/i 
na mentre da I assalto a meta de­
gli anni Cinquanta alla libreria Ri 
nascita» sotto Botteghe Oscure in 
compagnia di altri camerati fasci­
sti Gli anni come guardiaspalle di 
Arturo Vlichelini il capo missino 
Poi di Randolfo Pacciardi Poi I in­
contro con il sindaco Amerigo Pe-
trucci 1 inizio del viaggio nella ga 
lassia del basso potere democri­
stiano Poi Comunione e Liberazio­
ne quando si presentò per la pri­
ma volta nella loro sede doman­
dando Cosa posso fare per voi7» 
E loro fecero parecchio per lui Co 
me testimoniano le lettere agli elet­
tori del responsabile del Movimeli 
to popolare Marco Bucarelli agli 
elettori «Senza 1 aiuto di alcuni po­
litici non avremmo ottenuto tutto 
ciò Abbiamo quindi deciso di vo 

tare nella De quei politici chf ci 
hanno già aiutato e voteremo 
Giulio Andreottl e Vittorio Sbaidcl 
la E già perche nel frattempo si 
tra legato al Gran Capo dei capi 
del Biancofiore L Andreottl pottn 
te il Divino ovvio non il vecchio 
statista oggi inseguito dai fantasmi 
delle sue amicizie discusse 

Il mondo dello squalo 
Era un mondo strano quello 

Dove gli uomini si odiavano e si 
chiamavano amici e dove ognuno 
aveva un suo soprannome A Sbar 
della quello di Squalo lo regalo 
Giampaolo Pansa Gli altri demo­
cristiani se n davano tra di loro Co 
si incontravi il Serpente e Volpe 
d argentc er \1on ico I Ac­
quaiolo er Roselo Pennicchio-
ne persino un cardinale fiorenzo 
Angelini che si fregiava elei titolò 
di Sua Sanit i Neanche il prelato 
sfuggiva ai rancori che cementava 
no il gruppo A quattrocchi Sbar 
della confidava Almeno un i volta 
lo Spinto Santo si e sbagliato 
quando I hanno fatto pre le li mor 
tacci loro 

Occupava IU il potere e rideva 
no ridevano e si odiavano si odia 
vano e si abbracciavano Ciriaco 
De Mita un altro potente di allora 
scrutava Sbardella e sentenziava 
È un dispensatore di indulgenze 

uno che mischia la fede e gli affa 

ri L uomo on aveva sostituito la 
camicia nera con una bianca che 
tirava sulla pancia la cravattaccia 
da fascista con una di Hermes la 
divivicon un abito di alta sartoria I 
giornali lo fotogr ifavano stipato 
dietro il tavolino di un igit tiaiieu 
x fianco con Cirino Pomicino e for­
mose fanciulle con in mano stelle 
filanti luci e colon Poi I odio della 
lotta per il potere gu ìsleru anche il 
rappoito con Pomicino e poi quel 
lo con Andreottl IT poi 

E poi tutto stava per finire esi 
stenze individuali ( storie politiche 
Bastav i scorrere per I intera gior­
nata di ieri sulle agenzie le notizie 
sulla morte di Sbaidella Un de 
d impeto e d assalto titolavano E 
raccontavano la sua stona e cerca 
vano un pò di colore Ma non un 
commento di un solo drmocnstia-
iio di un solo popolare di un solo 
andrcottiano Non ci saranno ma­
nifesti per strada a ricorderò lo 
Squalo Né commemorazioni sul 

giornale del suo ex partito Un i 
s'ona minore ( un altraj del potere 
che finisci in solitudine 

L'eclisse dopo Tangentopoli 
Da quando era entrato nel lungo 

( lei ico degli inquisiti di Tangento­
poli V ittor o Sbardella in poco 
tempo si era come eclissato Ben 
prima del male ben prima di quel 
le immagini soprendenti dopo il 
eolloquio con i magistrati Dal 
maestosi> ufficio di piazza Augusto 
Imperatore a uno più modesto via 
Monte Abio Avcv i cominciato a 
disertare la Camera Non si purteci 
pava pai dia nunioni di partito-e 
gli ex democristiani del resto 
ne mei» lo invitavano Poi i viaggi 
a Parigi pi i curarsi soste sempre 
più lunghe risultati sempre più 
preoccupanti 

Tutto man mano scivolava in 
un nulla sempre più vasto tra I u-
mana distruzione fisica e la distai 
/ione del mondo dove ìvcva co 
struito il suo sistema di potere E 
sembra di rividerlo la sera del 
tnonfo democristi ino ille elezioni 
di Roma (cinqui inni fa un seco 
lo) arrivan nella sedi del'o Scu-
docrociato e on un ì bottiglia di 
champagne sotto il brai e io la 
bocca allargai i in una risai i che 
saliva rumorosamente lungo le 
scale mentre mollava una pacca 
sulle spalle al cronista Hai scritto 
che la mi i De e ripugnante7 Ne do 
veto fan di penitenze prima di ri 
mettere piede qui dentro te il car­
dinale Occhetto De Mita Un al 
tra nsat ì \la e he volete' lo so cat­
tolico mie a santo He bevi 

Tanti dei suoi uomini oggi sono 
finiti con Hill! riciclati e ribattezzati 
nel nome di Alleanza Nazionale 
Cosi in qualche modo si chiude 
con una sua logica la stona di quel 
giovane cominciata una sera di 
quarant nini fa davanti a «Rinasci 
ta incamicia nera e con una tani 
cadi benzina in mano 

Nella capitale il confronto va avanti tra prò e contro 

Voci grosse nel Msi 
ma nessuno «strappa» 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Continua a concentrarsi nella capitale la 
polemica sulle sorti del Movimento sociale come au­
tonoma organizzazione È qui in un area di tradizio­
nale insediamento della destra dove alle ultime ele­
zioni An 6 risultata la formazione politica più votata 
che si sono levate voci di dissenso che hanno un parti­
colare nscontro tra i militanti della Fiamma da Rauti a 
Buontempo alla vedova d Giorgio Almirante Natu­
ralmente Gianfranco Fini che ha avviato I operazione 
di assorbimento del partito sotto le insegne di Allean­
za nazionale destinata a concedersi al congresso di 
gennaio evita lo scontro diretto Anche perche tutto 
sommato il «distinguo di una frangia nostalgica non 
spiacerebbe ali accorto leader della destra sarebbe 
quel certificato di democrazia oltre le residue scorie 
di neofascismo che da più parti gli e stato richiesto 

Intanto però alcuni esponenti fedeli al segretano si 
sono mossi per dimostrare la compattezza attorno a! 
la sua scelta Cosi i deputati Giovanni Alemanno ge­
nero di Rauti e Domenico Gramazio nonché I euro­
deputata Roberta Angelilli attiva nel Fronte della gio­
ventù Ieri è sceso in campo il gruppo consiliare missi­
no in Campidoglio con I evidente proposito di isolare 
Teodoro Buontempo ormai rimosso dalla carica di 
presidente del consiglio comunale (anche se e è chi 
giura che alla fine anche i più vivaci oppositori com­
piranno il traghettamento nella governativa An) In 
una nota il capogruppo Guido Anderson ribadisce la 
sostanziale compattezza del gruppo consiliare nella 

condivisane degli onentamenti espressi dal segretario 
Fini per un congresso di fusione del Msi e di Alleanza 
nazionale in un unico soggetto politico E si definisce 
An come evoluzione non traumatica della stona del 
Msi guardando ali esigenza di rendere più incisivo il 
ruolo di componente sociale e popolare svolto fino ad 
ora nella compagine governativa 

Venerdì dunque allorché si nu.ura la direzione na­
zionale per dar corpo al progetto di trasformazione 
già avviato dall ufficio politico del partito i conti do­
vrebbero tornare in termini del tutto rassicuranti perii 
segretario La stessa Alessandra Mussolini altre volte 
polemica con i vertici della Fiamma stavolta ò d ac­
cordo Al punto di affermare che quelli che ora si 
sconvolgono sono in malafede E oggi intanto Giù-
se ppe TiT crolli , rr se nV r i i \ l nli ik IK U I J I I I K ì 

rivista mensile «Il centrodestra di cui il vicepresiden­
te del Consiglio é direttore Uno strumento di supporto 
alla strategia di convergenza di An con Forza Italia 
che e poi il fine ultimo del disegno avviato dal gruppo 
dirigente missino E infatti in questo senso si muove 
sul territorio Maurizio Gaspam sottosegretano ali In­

terno Domani in una conferenza stampa illustrerà le 
prime iniziative comuni dei due gruppi a Tor Bella Mo­
naca Gasparn si è compiaciuto di accreditare lo spo­
stamento a destra di questo quartiere della periferia 
romana dove peraltro si son registrate ripetute scorre­
rie di naziskin e altri estremisti neri che mal si concilia­
no con le velleità neocentnste ora messe in campo 
Resta cosi solitaria con qualche sfumatura patetica la 
perorazione di Cesco Giulio Baghino presidente ono­
rano del Msi «Bando alle provocazioni-esclama il ve­
terano della Repubblica di Salò - e si smetta di con­
fondere il regime fascista con il fascismo se il primo 
può aver concluso il suo esperimento il fascismo è 
un idea e come talee insopprimibile» 

Boccacci il «duro»: 
l'opposizione di Rauti 

è addomesticata 

ALESSANDRA BADUEL 

•• ROMA Fini CI guadagna con il polverone di qui 
sti giorni E con Rauti hanno eoneoidato tutto In cut 
si sa dell accordo in atto ma comunque mi pare ivi 
dente Questi contestatori ci tengono alle poltrone 
Basta ricordare come si comporto Rauti prim ì dell ul 
timo congresso attaccava Fini poi pvrò e finita i vo 
gliamoci bene E Rauti adesso e i urode putato \l iu 
nzio Boccacci ex capo del disciolto Mo\ intento politi 
co dice la sua sulle polemiche missine Parlai! i ospi 
te della sede Msi di via Acca Larenzi ì Si de storie i 
dove lui e i ragazzi che lo segua ino vanno da oltn un 
anno più che bene accetti dal segretario Carlo Gian 
notta Su di loro intanto pendono le ìeeuse diapolo 
già di fascismo e ricostituzione di p jrtno f iscisij F fu 
uno di loro ad attaccare le stelle gialle sui negozi dei 
commercianti ebrei della capitale nel 42 Qu into a 
Boccacci una delle sue ultime use ite in pubblico e 
stata lo scorso giugno cinta in mano di Ironie i per 
sone della sezione del Pds di Tor de C< n< i e del een 
tro sociale «Auro e Marco mentre Gramazio teneva un 
comizio contro il campo sosta peri nomadi 

Allora, Boccacci, secondo lei Fini ci guadagna Ma 
come? 

Da un lato secondo me lui ha davvero paura di con 
testazioni interne Alla base missina nome e simbolo 
non glieli devi toccare E loro Fini e i suoi hanno 
paura di fare la stessa fine dell esperimento de Ila De 
mocruzia nazionale costola del Msi che negli anni 
70 voleva superare il fascismo e fini m ile Quindi g'i 
fa comodo che per i contestatori esista un punto di ri 
ferimento precongressuale uffici ile Questo allintir 
no In più ali esterno Fini ci guadagli ì peiehe cosi si 
vende I immagine di uno che cambia davvero ehe 
supera il fascismo La contestazione dive n'u \m i pio 
va «a suo favore 

Dunque è tutto finto? 
lo so solo che questo gruppo di oppositori fa d Ì o'*i 
mo contenitore loro contestano ni i poi gui rd ic i 
so condì doni 'itti li loro ình n i n m liniiìc 
che una scissione e impensabile In u alta voglioni 
conservarsi la sicurezza ma intanto fanno il polvero 
ne concordato cosi serviranno poi a I mi come testa 
di ponte peri estrema destra E in più il segretario co 
si arriverà al congresso con il massimo dei consensi 
lo dico che e tutto finto si Ani hi peiehe vorrei si 
pere una cosa come mai Rauti prima di p i-I ne non 
se ne va al gruppo misto' 

EGramazIo? 
Già Gramazio Fa tanto il duro lui Dice ehe la base 
del Msi ò tutta con An e intinto rcicla vecchi cale 
nacci del passato come Alberto Rossi e\ e ipo elei 
volontari nazionali missini del 68 oppure gì ntc de I 
democristiano Garrapico Se questi sono i giovani 

Il gruppo della Città nuova, pero, di giovani ne rac­
coglie. 

Tutti borghesi La base popolare e un iltia non st i 
con loro Ho avuto tante telefonate in questi giorni 
Da tutta Italia 

Con chi starebbe secondo Boccacci ia base pò 
polare giovanile è facile da imm iginarc «Noiaspct 
tiamo dicembre - conclude - e se n progetto di An 
passa per morbida che possano metter1 j none i sta 
remo Lo rifonderemo noi il Msi 
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